
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Come ogni buon camminatore sa, per non perdersi occorre, di tanto in tanto guardare la cartina  
e verificare la propria posizione, la strada già percorsa e quella ancora da fare. 

Così anche noi, ogni tanto, siamo invitati a fare il “punto della strada”.  
Il nostro progetto è la nostra “cartina”…  

Non è uno scrutinio finale, ma un’occasione per riprendere slancio,  
entusiasmo e fiducia nel proseguire il nostro cammino! 

 
A partire dal nostro punto di vista, come catechisti, proviamo ad individuare alcuni elementi per 
valutare la strada percorsa nelle nostre attività di catechesi, in questo anno che sta ormai 
volgendo al termine. 
Nel farlo, possiamo tenere in considerazione: 
 

• Il percorso con i bambini e i ragazzi 
• Il percorso con le famiglie 
• Il lavoro nel gruppo con i catechisti 

 
 

1. Quest’anno, all’inizio del nostro percorso e in riferimento alle nostre attività, ci siamo 
dati degli obiettivi? Quali? 

 
 

2. Quali segni, oggi, ci possono dire se abbiamo raggiunto questi risultati, in tutto, in parte, 
o per nulla? 

 
 
3. In che modo, attraverso quali strumenti abbiamo raccolto questi elementi? 

 
4. Abbiamo rispettato modalità, i tempi, gli strumenti concordati ad inizio del percorso? Si? 

No? Perché abbiamo fatto scelte diverse? 
 

 
 

5. A che punto della strada possiamo dire di essere giunti? 
 


